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ALLEGATO 9 
 
 

VERBALE DI ACCORDO 
SULLA PREVIDENZA COMPLEMENTARE 

 
 
Addì, 25 novembre 2009, in Roma  
 
Confindustria  
 
e  
 
Federmanager  
 
 

considerato 
 
 

• il rafforzamento del sistema di previdenza complementare 
(Previndai), già attuato con i precedenti accordi, da ultimo quello 
del 16 aprile 2006;  

• considerata la volontà delle parti di proseguire nel rafforzamento 
sopra richiamato; 

• viste le disposizioni contenute nel Decreto legislativo n. 
252/2005, 

 
 

convengono 
 
 

di apportare agli accordi vigenti in materia di previdenza 
complementare per i dirigenti di aziende industriali gestita dal 
PREVINDAI – Fondo Pensione le modifiche di seguito indicate:  
 
a. con decorrenza dal 1° gennaio 2010, per tutti i dirigenti iscritti 

al Previndai - o che vi aderiranno - con versamento anche della 
quota a proprio carico, la contribuzione dovuta al Fondo è così 
stabilita: 
a.1. a carico dell’impresa, nella misura minima del 4% della 

retribuzione globale lorda effettivamente percepita da ciascun 
dirigente in servizio, da applicarsi fino al limite di 
150.000,00 (centocinquantamila/00) euro annui; 

a.2. a carico dei dirigenti, nella misura minima pari a quella 
dovuta dalle imprese ai sensi del precedente punto a.1.;  

b. la contribuzione dovuta al Fondo ai sensi del precedente punto a. è 
calcolata sulla retribuzione globale lorda effettivamente 
percepita; per la determinazione di quest’ultima si fa riferimento 
a tutti gli elementi considerati utili, per disposizione di legge e 
di contratto, per il trattamento di fine rapporto, con esclusione 
comunque dei compensi e/o indennizzi percepiti per effetto della 
dislocazione in località estera; 

c. la contribuzione di cui al precedente punto a.1. corrisponde alla 
misura minima a carico del datore di lavoro. È facoltà di 
quest’ultimo versare ulteriore contribuzione, senza limite di 
massimale, a favore di ciascun dirigente per il quale contribuisce 
al Previndai, anche in assenza di contributo superiore al minimo a 
carico del dirigente; 

d. sempre con decorrenza dal 1° gennaio 2010, per tutti i dirigenti 
iscritti al Fondo - o che vi aderiranno - con versamento anche 
della quota a proprio carico e che abbiano un’anzianità 
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dirigenziale presso l’impresa superiore a sei anni compiuti, il 
contributo annuo a carico dell’azienda di cui al precedente punto 
a.1. non può risultare inferiore a 4.000,00 (quattromila/00) euro. 
Tale livello minimo è stabilito in 4.500,00 
(quattromilacinquecento/00) euro per il 2012 e in 4.800,00 
(quattromilaottocento/00) euro a decorrere dal 2013; 

e. per i dirigenti il cui rapporto di lavoro sia stato risolto in 
corso d'anno, il contributo minimo a carico dell’azienda dovuto ai 
sensi del punto d. sarà riproporzionato in relazione ai mesi di 
servizio prestato nell'anno di riferimento, computandosi come mese 
intero la frazione di mese pari o superiore a 15 giorni; 

f. il confronto fra il contributo minimo come definito al precedente 
punto d. e la contribuzione come determinata al precedente punto 
a.1. deve essere effettuato entro il 31 dicembre di ogni anno o 
all’atto della cessazione del rapporto di lavoro, se precedente, a 
condizione che, a tale data, il dirigente abbia maturato 
un’anzianità superiore ai 6 anni nella qualifica presso la stessa 
azienda. Le eventuali differenze dovranno essere versate al Fondo 
unitamente alla contribuzione del quarto trimestre di ogni anno 
ovvero a quella del trimestre nel quale ricade la cessazione, se 
precedente;  

g. la contribuzione di cui al punto a.2. corrisponde alla misura 
minima a carico del dirigente; rimane sua facoltà versare ulteriore 
contribuzione al Fondo, senza limite di massimale; 

h. le modalità di versamento della contribuzione aggiuntiva di cui ai 
punti c. e g. sono fissate dal Consiglio di Amministrazione del 
Fondo; 

i. il presente accordo si applica ai dirigenti in servizio al 1° 
gennaio 2010 nonché ai dirigenti assunti o nominati successivamente 
a tale data; 

j. si confermano tutte le altre disposizioni previste dai precedenti 
accordi in materia non modificate dal presente accordo.  

 
Le parti convengono inoltre di costituire un gruppo di lavoro 
paritetico cui affidare uno studio di fattibilità, da presentare alle 
rispettive delegazioni entro il 30 giugno 2010, per offrire un 
ulteriore strumento per la copertura delle garanzie previste dall’art. 
12 del contratto collettivo nazionale di lavoro tramite il Fondo 
Previndai.  
 
 

   CONFINDUSTRIA       FEDERMANAGER  
Il Vice Presidente per le Relazioni        Il Presidente  
Industriali, Affari Sociali e Previdenza 
     ALBERTO BOMBASSEI       GIORGIO AMBROGIONI  
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